


—
DAL 14 FEBBRAIO AL 10 MARZO 2024
Ex Albergo diurno - Modena, piazza G. Mazzini
video-installazione 
INAUGURAZIONE
MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO - ORE 17.30
La video-installazione sarà visitabile 
nei seguenti orari: dal martedì al venerdì 
9.30-13.00 e 15.00-19.00 
sabato, domenica e festivi: 9.30-19.00
Alle 15.00 e alle 17.00 di ogni giorno 
di apertura sarà possibile vivere 
un’esperienza immersiva che simula un 
rifugio antiaereo
Sono previste visite guidate per le scuole 
secondarie. Per info e iscrizioni: 
pophistory.ph@gmail.com

—
SABATO 24 FEBBRAIO 2024 
ORE 15.00
trekking urbano 
MODENA SOTTO LE BOMBE
Ritrovo e partenza da largo Porta 
Sant’Agostino, davanti a Palazzo dei Musei
Per info e iscrizioni: 
segreteria@istitutostorico.com
Al termine sarà possibile assistere alla 
simulazione del rifugio antiaereo presso l’ex 
Albergo diurno

—
VENERDÌ 1 MARZO 2024 
ORE 17.00
Sala Truffaut - Modena, via degli Adelardi 4
GUERRE DAL CIELO. 
I BOMBARDAMENTI SULLE CITTÀ 
NEL NOVECENTO 
seminario 
saluti e introduzione 
Gianpietro Cavazza 
vicesindaco Comune di Modena
Metella Montanari 
direttrice Istituto storico di Modena
presiede 
Carlo Altini 
Università di Modena e Reggio Emilia 
interventi di 
Costantino Di Sante Università del Molise 
I bombardamenti sulle popolazioni nella 
Seconda guerra mondiale. Da Modena 
all’Europa 
Pier Paolo Portinaro Università di Torino 
Le trasformazioni della guerra dopo il 1945. 
Tra teoria e prassi 
Barbara Henry 
Scuola Superiore Sant’Anna, Pisa 
Diritti umani e disumanizzazione del nemico 
in età contemporanea

—
DOMENICA 12 MAGGIO 2024 
ORE 15.00 
trekking urbano 
13 MAGGIO 1944: “UNA CITTÀ 
COSTERNATA” 
Per info e iscrizioni:  
segreteria@istitutostorico.com

A CURA DI
PER SAPERNE DI PIÙ 

VAI SUL SITO DEL 
COMITATO PER LA 

STORIA E LE MEMORIE 
DEL NOVECENTO DEL 
COMUNE DI MODENA

La guerra aerea è un tratto distintivo della Seconda guerra mondiale. Dopo l’8 settembre 1943, 
anche a Modena, infrastrutture e industrie diventano l’obiettivo primario delle azioni belliche 
degli Alleati, impegnati nella lotta al nazifascismo. Le conseguenze di quelle azioni persistono 
a lungo nella memoria individuale e collettiva. A ottant’anni dagli eventi, una serie di iniziative ci 
aiutano a riflettere sulla guerra.


